
 

REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 maggio 2024, n. 1-8594 
Fondazione Europea per la Formazione Professionale (European Trainig Foundation - ETF). 
Nomina di un rappresentante della Regione Piemonte, con il ruolo di osservatore, in seno al 
Consiglio di Amministrazione. 
 

 
Seduta N° 457 Adunanza 2200  MMAAGGGGIIOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2200  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::1100  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  
tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--44881177  ddeell   3311  mmaarrzzoo  22002222  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  
CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  
AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  MMaarrccoo  PPRROOTTOOPPAAPPAA  --  FFaabbrriizziioo  RRIICCCCAA 
 
DGR 1-8594/2024/XI 
 
OGGETTO: 
Fondazione Europea per la Formazione Professionale (European Trainig Foundation - ETF). 
Nomina di un rappresentante della Regione Piemonte, con il ruolo di osservatore, in seno al 
Consiglio di Amministrazione. 
           
A relazione di:  Cirio 
 
Premesso che: 
Il 7 maggio 1990 il Consiglio ha adottato il regolamento (CEE) n. 1360/90 con il quale è stata 
istituita la Fondazione europea per la formazione professionale (European Training Foundation - 
ETF), la cui missione consiste nell’aiutare i paesi, in transizione e in via di sviluppo, che confinano 
con l’Unione Europea a sfruttare le potenzialità delle proprie risorse umane attraverso la riforma dei 
sistemi dell’istruzione, della formazione professionale e del mercato del lavoro nel contesto delle 
politiche dell’Unione Europea per le relazioni esterne. 
 
Il successivo regolamento (CE) n. 1339/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
dicembre 2008 specifica il ruolo dell’ETF nel contribuire allo sviluppo del capitale umano nel 
contesto delle politiche dell’Unione Europea in materia di relazioni esterne.  
 
Dato atto che: 
 
- ai sensi dell’art. 3 paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 1339/2008, la Fondazione ha sede a 
Torino conformemente alla decisione del Consiglio Europeo del 29 ottobre 1993; 
 
- attualmente l’ETF coopera a livello nazionale e regionale con i paesi delle regioni del vicinato e 
dell’allargamento dell’UE e dell’Asia centrale, oltre a contribuire alle politiche e ai programmi 
esterni dell’UE a livello panafricano; 
 



 

- in virtù di un accordo tra la Repubblica Italiana e ETF, ratificato con Legge 5 giugno 2012 n. 90, 
recante “Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e la Fondazione 
europea per la formazione professionale”, cui è allegata una convenzione tra Regione Piemonte, 
Città di Torino ed ETF, firmata il 28 novembre 1994 (rep. n. 4345 del 28.11.1994),approvata con 
Dgr n. 39291 del 17/10/1994 “Modifica art. 6 Protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e Città di 
Torino di cui alla D.G.R. n.139-34617 del 9.5.1994 e approvazione Convenzione tra Regione 
Piemonte, Citta' di Torino e Fondazione Europea per la Formazione per la localizzazione della sede 
della Fondazione a Villa Gualino” è stato concesso a ETF per anni 30, dal 1997 al 2027, parte 
dell'immobile denominato “Villa Gualino”, di proprietà della Regione Piemonte, situato a Torino, 
Viale Settimio Severo, 65; 
 
- ai sensi dell’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1339/2008, la Fondazione ha un consiglio di 
amministrazione composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro, tre rappresentanti della 
Commissione e tre esperti senza diritto di voto nominati dal Parlamento europeo. Gli Stati membri e 
la Commissione nominano ciascuno i propri rappresentanti e relativi supplenti in seno al consiglio 
di amministrazione; 
 
- ai sensi dell’art.9 del Regolamento (CE) n. 1339/2008 il consiglio di amministrazione ha i 
seguenti poteri e funzioni: 
 
a) nominare e, all'occorrenza, sollevare dall'incarico il direttore conformemente all'articolo 10, 
paragrafo 5; 
b) esercitare l’autorità disciplinare nei confronti del direttore; 
c) adottare il programma di lavoro annuale della Fondazione in base ad un progetto presentato dal 
direttore, previo parere della Commissione, conformemente all'articolo 12; 
d) preparare ogni anno uno stato di previsione delle entrate e delle spese della Fondazione e 
trasmetterlo alla Commissione; 
e) adottare il progetto di tabella dell'organico e il bilancio definitivo della Fondazione 
successivamente al completamento della procedura di bilancio annuale, conformemente all'articolo 
16; 
f) adottare la relazione annuale d'attività della Fondazione secondo la procedura di cui all'articolo 
13, e trasmetterla alle istituzioni comunitarie e agli Stati membri; 
g) adottare il regolamento interno della Fondazione in base ad un progetto presentato dal direttore 
previo parere della Commissione; 
h) adottare il regolamento finanziario applicabile alla Fondazione in base ad un progetto presentato 
dal direttore, previo parere della Commissione, conformemente all'articolo 19; 
i) adottare le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001, conformemente 
all'articolo 4 del presente regolamento; 
 
- ai sensi dell’art. 4 paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 1339/2008 “… se del caso, il consiglio di 
amministrazione può autorizzare rappresentanti di parti interessate a partecipare alle riunioni degli 
organismi della Fondazione in qualità di osservatori...”; 
 
- ETF con nota del 30.06.2023 trasmessa al Presidente della Regione Piemonte, On. Alberto Cirio, 
agli atti degli uffici regionali competenti, ha invitato Regione Piemonte a nominare un proprio 
rappresentante con il ruolo di osservatore in seno al consiglio di amministrazione di ETF senza 
diritto di voto;  
 
il profilo professionale del Dottor Davide Donati, dirigente del Settore regionale “Relazioni 
istituzionali e affari europei”, considerate le sue funzioni di presidio delle relazioni con istituzioni e 
organismi dell'UE e l'espletamento delle attività connesse alla partecipazione del Governo regionale 



 

agli organi dell'Unione europea, ivi compresa l'assistenza tecnica alle strutture regionali nei loro 
rapporti con gli organi, organismi e uffici dell'UE, risulta essere idoneo a ricoprire il ruolo di 
osservatore in seno al Consiglio di amministrazione dell’ETF in rappresentanza della regione, 
nomina per la quale non è previsto alcun compenso. 
 
  
Dato atto dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità in capo al Dottor Davide Donati, 
il quale ha rilasciato le previste dichiarazioni ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. n. 39/2013 e che 
nulla osta alla sua nomina. 
 
Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra, di nominare, quale  rappresentante della Regione 
Piemonte, con il ruolo di osservatore, in seno al consiglio d’amministrazione della Fondazione 
europea per la formazione professionale (European Training Foundation – ETF), nomina per la 
quale non è previsto alcun compenso, il dirigente regionale Dottor Davide Donati. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 il presente provvedimento non 
comporta effetti diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale 
della Regione Piemonte, in quanto si tratta di nomina per la quale non è previsto alcun compenso e 
che non determina alcun onere a carico del bilancio regionale. 
 
Visti: 
• la L.R. n.39/1995 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale 

e dei rapporti tra la regione Piemonte e i soggetti nominati”; 
• a L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 

la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 

• il regolamento delegato (UE) 2019/715 della Commissione, del 18 dicembre 2018, relativo al 
regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti in virtù del TFUE e del trattato Euratom, 
di cui all’articolo 70 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella 
di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 
2024" e dato atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza; 

• la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 8 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate”; 

• la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”; 
• la D.G.R. 5-8361 del 27 marzo 2024 “Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta regionale unanime, 



 

delibera 
 
- di nominare, ai sensi dell’art. 4 paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 1339/2008 citato in 
premessa, quale rappresentante della Regione Piemonte, con il ruolo di osservatore, in seno al 
consiglio d’amministrazione della Fondazione europea per la formazione professionale (European 
Training Foundation – ETF), nomina per la quale non è previsto alcun compenso, il Dottor Davide 
Donati, dirigente del Settore “Relazioni istituzionali e affari europei”; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto, nonché nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione: “Amministrazione trasparente”. 
 


